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Respinta la richiesta dei difensori dei fascisti di trasferire il procedimento a Trieste 
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La Cassazione conferma: a Milano 
' ' ' . . . - • • ' < . 5 *. • ; 

il processo contro il gruppo Rauti 
Fallito il tentativo di bloccare l'istruttoria sugli attentati del '69 e la strage di Piazza Fontana - La sentenza della Cassazione ha confermato 
la piena validità delle indagini compiute dal giudice Stiz - Il 24 sarà esami nato il ricorso avanzato dai difensori del Rauti contro il mandato di cattura 

Previsti per espropri e urbanizzazioni 

Il governo non ha stanziato 
i 300 miliardi per le città 

Manca il decreto di afluazione della legge per la casa - Stabiliti i prezzi per gli 
espropri - Ci sono comuni e Regioni che hanno già fatto i programmi edilizi 

Il ministero del Tesoro non 
hn ancora emesso il decreto in 
cui siano indicate le modalità 
di funzionamento del fondo di 
300 miliardi di lire — da isti­
tuire presso la Cassa Depositi e 
Prestiti — per la concessione di 
mutui per l'acquisizione e la 
prima sistemazione urbanistica 
delle aree fabbricabili che i Co­
muni si accingono ad espropria­
re. E' vero che pochi Comuni 
hanno provveduto a segnalare 
alle Regioni il loro fabbisogno 
di fondi e che le Regioni han­
no tempo fino al 16 maggio pros­
simo per mettere a punto i pro­
grammi di edilizia abitativa 
previsti dalla legge sulla casa. 
ma è anche vero che alcune re­
gioni (Lombardia, Emilia) han­
no già formulato questi pro­
grammi. 

Poiché si prevede che il finan-
liamento di 300 miliardi risul­
terà del tutto insufficiente ap­
pena prenderanno esecuzione i 
programmi di esproprio e ur­

banizzazione delle aree il ritar­
do del Tesoro sembra seguire 
una tecnica del rallentamento 

Alcuni passi essenziali sono 
stati fatti per definire le aree 
da espropriare ed urbanizzare. 
Gli uffici tecnici erariali, ad 
esempio, hanno definito i va­
lori di esproprio sulla base del­
l'articolo 16 della legge per la 
casa. Esso prevede che per le 
circa 800 < regioni agrarie » in 
cui è diviso il paese si stabili­
sca il valore agricolo medio 
della coltura più redditizia. Il 
prezzo da pagare per l'espro­
prio si otterrà moltiplicando 
questo valore < più redditizio > 
per coefficienti da 4 a 5 se 
l'area si trova nel centro sto­
rico di una città con più di 100 
mila abitanti; da 2 a 4 se la 
popolazione è inferiore. Il coeffi-
cente scende a 2-2.5 se l'area 
si trova fuori del centro sto­
rico per città sopra i 100 mila 
abitanti e a 1-1,2 volte per gli 
altri Comuni. 

A Roma, ad esempio, la col­
tura più redditizia è l'orto irri­
guo valutato 9(i0 lire a metro 
quadrato. I prezzi di esproprio 
sono di 1 920 2.400 lire al me­
tro nel centro edificato e di 
3 840 4.800 nel centro storico: a 
Roma Lido 1 660 2.075: a Napoli 
2.270 2.817 nel centro edificato 
e 4.540-5.675 nel centro storico: 
a Salerno 2 880 3.600 nell'abita­
to e 5.760-7.200 nel centro sto­
rico; a Caserta 1 0121.840 nel­
l'abitato e 1 8.40 3 680 nel cen­
tro storico. 

Non c'è dubbio che il difetto 
fondamentale della legge è quel­
lo di non avere sancito la ge­
neralità degli espropri al solo 
prezzo agricolo, senza rendita. 
concedendo l'indennizzo ulterio­
re adeguato ai piccoli coltiva­
tori che vivono del reddito del 
terreno. La legge, se usata con 
giusti criteri politici, potrà es­
sere utile a risolvere alcune 
situazioni e preparare il terre­
no di una legge urbanistica ge­
nerale più avanzata. 

Il compagno Barca ad Urbino 

La legge tributaria usata 
contro le piccole imprese 

Il rinvio dell'attuazione della riforma non deve essere una mossa elettorale, ma oc­
casione per modificarne i punti negativi • Necessario un sostegno della domanda 

Nella polemica apertasi 
sulla politica economica e in 
particolare, negli ultimi gior­
ni. sull'attuazione della rifor­
ma tributaria, è intervenuto 
il compagno Barca, della Di­
rezione del PCI. che. parlan­
do ad Urbino, ha espresso la 
sua meraviglia per il fatto che 
esponenti del PSI si siano 
uniti alla destra de e ai 
socialdemocratici nel solleci­

tare la pubblicazione dei de­
creti delegati per non fare 
decadere i termini fissati dal­
la legge Preti. 

Il compagno Barca ha os­
servato come certi a costi­
tuzionalisti » scoprano che I 
termini fissati dal Parlamen 
to per le deleghe sono « pe­
rentori » solo quando si trat­
ta dell'IVA e della riforma 
tributaria, mentre la loro vo-

Una nota dell'Alleanza 

PENSIONI: I CONTADINI 
CHIEDONO TRATTATIVE 

Il confronto fra la miseria offerta a co'tivatori, arfgia-
ni e commendanti e gli stipendi per i superburocrati 

Soltanto i dirigenti della 
Coldiretti Bonomiana, Conf-
commercio e Confartigianato 
del dr. Germozzi — più preoc­
cupati dei voti della DC che 
degli associati — approvano il 
rifiuto del governo di aprire 
una vera trattativa sulle pen­
sioni con i rappresentanti del­
le categorie interessate. 

L'Alleanza nazionale del 
contadini in una nota emes­
sa ieri si fa portavoce del pro­
fondo malcontenta esistente 
fra i coltivatori.. 

« Come è stato più volte de 
nunciato all'opinione pubblica 
— ricorda l'Alleanza — i col­
tivatori diretti hanno un trat­
tamento pensionistico assai in­
feriore a quello degli altri la­
voratori. infatti la media delle 
loro pensioni è di poco supe­
riore al minimo delle 18 mila 
mensile e l'età \ensionabiIe è 
di 60 anni per le donne e di 
65 per gli uomini anche se è 
dimostrato che i lavori agrico­
li conducono spesso ad un in­
vecchiamento precoce per la 

• fatica che richiedono e ìe con­
dizioni climatiche nelle quali 
si svolgono. . 

« Con un provvedimento p;u 
demagogico ed elettoralistico. 
che concretamente volto a rac­
cogliere le giuste richeste dei 
contadini, il governo decideva 
recentemente di aumentare i 
minimi di pensione dei lavora­
tori autonomi di 4.250 lire al 
mese, a partire dal prossimo 
luglio. Il mancato accoglimen­
to delle richieste di parità del 
trattamento pensionistico dei 
coltivatori con gii altri lavo­
ratori era giustificato dal go­
verno con difficoltà di bilàn 
ciò. cosi come con questa ra­
gione si negava l'accogli me n 
to della richiesta di una pen 
sione di 33 mila lire mensili. 
emersa nel corso di numerose 
manifestazioni condotte unita 
riamente dai coltivatori 

a Ma quello che valeva per 
dire di no ai coltivatori non 
era più vero per i superdiri 
genti della burocrazia statale, 
ai quali il governo non solo 
Intende aumentare le pensiuni, 
ma anche la buonuscita e le 
f!à cospicue retribuzioni. 

« L'Alleanza dei Contadini — 
conclude la nota — rileva che 
le decisioni del governo per 
il trattamento agli aiti din 
genti dello Stato esaspera e 
accentua le già gravi insiusti-
zie sociali esistenti nel nostro 
Paese e ctvede che il Governo 
ritiri il decreto delegato per 
gli alti burocrati, lasciando al 
Parlamento che verrà eletto 
il 7 masgio il compito di de­
cidere in materia. L'Alleanza 
dei Contadini ch:ede al Go­
verno di essere ascoltata sul 
problema del trattamento pre 
videnziale e assistenziale dei 
lavoratori autonomi » 

A Fabriano 

Schiacciato 

da una pressa 

nella fabbrica 
ANCONA, 17 

Un giovane operaio è morto 
schiacciato da una pressa 
nella fabbrica di eìeltrodome 
stici Ariston di Albacma «Fa 
brianoi. Si chiamava Nazare­
no Aquilanti Pellagalli e da 
alcuni giorni sostituiva un suo 
comoagno appunto in una 
pressa automatica per la prò 
duzione di fornelli 

L'operaio lavorava con una 
qualifica di quarta categoria, 
ovvero la categoria degii ad 
detti alle pulizie 

La fabbr.ca Ariston e di 
proprietà dell'ing. Merloni. 
candidato della DC al colle-
gio senatoriale di Fabriano 
Viv»ss.ma l'emoz.one suscita 
la a Fabriano alla notizia di 
questo ennes.mo omicidio 
bianco Neé pomeriggio, men 
tre i rappresentanti sindacali 
si sono riuniti nella sede del 
la CISL per concordare Tazio 
ne da intraprendere, una folla 
di operai ha reso un commosso 
e mesto omaggio alla salma 
del loro compagno, composta 
nella camera mortuaria dello 
Ospedale civile fabrianese. 

ce non si è levata quando 
si è trattato, per esempio. 
di applicare la delega votata 
dal Parlamento per ridurre il 
prezzo dei medicinali. 

Il nodo del problema non 
è giuridico, ma politico e di 
sostanza, ha detto Barca. L'ap 
provazione della legge Preti 
e stato un fattore di accele­
razione e di aggravamento del­
la crisi economica e produt­
tiva: ha suscitato l'allarme di 
tutte le piccole imprese, che 
si è tradotto in paralisi im­
prenditoriale e in spinte in­
flazionistiche. Il rinvio della 
attuazione della riforma tri­
butaria. voluto dal Parlamen­
to. non può e non deve es­
sere una mossa elettorale, ma 
l'occasione da non perdere 
per modificare almeno l pun­
ti più negativi della riforma. 
Barca ha indicato la necessi­
tà di evitare che l'IVA ven­
ga a gravare sulle spese es­
senziali di alimentazione e di 
vestiario (senza per questo. 
ovviamente, creare privilegi 
per i monopoli e i gruppi 
che operano in questo cam 
pò) ed ha proposto modifi­
che al trattamento previsto 
per l'artigianato e le picca 
le aziende industriali e com­
merciali. Per l'imposta perso­
nale sul reddito e necessario 
aumentare la quota esente 
per tutti i lavoratori di pen 
denti e per quei lavoratori 
autonomi (artigiani, esercenti. 
contadini, professionisti) che 
hanno un reddito inferiore ai 
5 milioni annui, ed è indi 
spensabile ridurre l'aliquota 
per i redditi più bassi. 

E" possibile fare tutto ciò 
in tempo per il 1. gennaio 
1973 ma a condizione che 
ci sia la volontà politica di 
farlo e che si impedisca alla 
DC di nascondere le questio­
ni di sostanza che interes 
sano il oaese dietro pretestuo 
se discussioni- giuridiche E' 
vero ha soggiunto Barca, che 
sulla riforma tributaria pesa 
un grosso inteirry^ivo. ma 
a scioglierlo non saranno i 
pareri dell'on Pella. né di 
questo o quello soecialista 
consultato dall'on Andreotti. 
e »anto meno del Corriere 
della Sera: l'inTerroiativo sv 
rà r"so'*o dal voto che il cor­
po elettorale darà il 7 ma? 
gio 

Quanto poi agli allarmi ian 
ciati con calcolato c'amore 
attorno al pericolo dell'info 
zione. Barca ha detto al go­
verno e alla DC che le spin 
te inflatt've non s: controlla 
no con misure di eonteni 
mpnto che colDi^cono ì'nccn 
pazione ma dando alla produ­
zione nuovi e qualificati tra­
guardi e punti di riferimen 
to- aumentare la domanda 
con una massiccia spesa pub 
b'ica in direz'one della scuo­
la. della sin ita. dell'agricol­
tura. del Mezzoyiorno è osai 
la condizione per una solida 
e sana ripresa produttiva e 
daU'occupaz:one Ciò che oc­
corre ogèi è un sosteeno qua 
lineato dplla domanda non 
una d°t^s,?a7",«p de?1i utili. 
a proposito de'li quale an 
cora una volta sbassando al­
cuni esponenti socialisti han 
no soosatn le »esi rip'te uni 
che forze che di tale detassa-
z'one si ^"vantaggerebbero. e 
cioè le forze e i gruppi che 
già oggi godono dei maggio­
ri utili. 

Il processo contro Pino Rau­
ti, Franco Preda e Giovanni 
Ventura resta a Milano. La 
prima sezione della Cassa­
zione ha infatti respinto ieri, 
con il parere contrario del 
procuratore generale, la ri­
chiesta avanzata dai difen­
sori dei fascisti veneti di 
rinviare gli atti all'autorità 
giudiziaria di Trieste. 

I legali di Freda e Ven­
tura avevano sostenuto che 
il processo per le bombe del 
25 ottobre, per gli attentati 
ai treni dell'8 agosto e per 
la strage di Milano (sangui­
nosi episodi tutti contestati al 
gruppo Rauti) doveva essere 
riunito al processo penden­
te a Trieste per la pubbli­
cazione di un libretto « La 
giustizia dove la si gira va ». 
edito da Ventura. 

La I sezione della corte 
di Cassazione ha inoltre re­
spinto l'istanza avanzata dai 
difensori di Freda e Ventura 
per il trasferimento per le­
gittima suspicione dell'istrut­
toria (attualmente affidata al 
dottor Gerardo D'Ambrosio) 
alla magistratura di una cit­
tà diversa da Milano. 

Ancora i giudici della su­
prema corte hanno rigettato 
l'istanza di Giovanni Ventu­
ra con la quale si chiedeva 
l'annullamento del mandato 
di cattura nei suoi confronti. 

E' quindi fallito completa­
mente il tentativo, messo in 
atto dai fascisti, di blocca­
re l'istruttoria. Il 24 prossi­
mo la Cassazione dovrà esa­
minare il ricorso dei difen­
sori di Pino Rauti. il missi­
no giornalista de < Il Tem­
po ». accusato di aver orga­
nizzato con Freda. Ventura 
e altri molti degli attentati 
che insanguinarono l'Italia 
nel 1969. 

I legali del fascista, ami­
co di Almirante. hanno chie­
sto l'annullamento del man­
dato di cattura. Sulla istan­
za si è già pronunciato il 
procuratore generale che ha 
espresso parere negativo.. --. 

La richiesta di Rauti è sta­
ta avanzata nella speranza 
che per un qualche appiglio 
formale la Cassazione si pro­
nunci per la scarcerazione. 
E per spingere in questo sen­
so. i fascisti non hanno ri­
sparmiato sforzi e hanno mes­
so in atto una serie di pres­
sioni alle quali non sembra­
no estranei anche certi orga­
ni dell'apparato statale. 

Tuttavia la decisione di ie­
ri della Cassazione ha già 
sgomberato il campo dalla 
tesi dei fascisti secondo la 
quale il giudice istruttore di 
Treviso. Stiz. avrebbe viola­
to norme procedurali. Non 
solo: i giudici hanno riba­
dito soprattutto la piena va­
lidità di quelle indagini e la 
piena competenza del magi­
strato di Milano ad istruire. 
ora. il procedimento 

Ritorniamo alla istanza dei 
difensori di Freda e Ventura. 

Gli avvocati del secondo 
avevano sostenuto che il pro­
cedimento contro i| loro as­
sistito e contro Freda dove­
va essere istruito dalla ma 
gistratura triestina. Nella lo­
ro istanza avevano scritto 
che l'inchiesta era nata a 
Padova, dove i due imputati 
erano stati incriminati per 
calunnia e diffamazione ai 
danni di alcuni magistrati di 
quella città in seguito alla 
diffusione di un libello. 

Poiché nell'istruttoria era­
no rimasti coinvolti, come 
parti lese, giudici di Padova. 
dovette intervenire la Cassa­
zione per designare un'altra 
sede in cui far svolgere il 
processo. La scelta cadde su 
Trieste. In seguito partendo 
dallo stesso libretto, ma an­
che da altri più probanti ele­
menti. il giudice Stiz avviò 
un'inchiesta contro Freda e 
Ventura. L'inchiesta «t ampliò 
fino a Rauti e fini alle bom­
be del 12 dicembre 1969 e 
quindi gli atti furono rimes­
si a Milano. I legali di Ven­
tura avevano sostenuto che i 
reati presi in considerazione 
dal giudice di Trieste e da 
quello di Treviso dovevano 
considerarsi connessi e che 
la competenza spettava al 
giudice di Trieste, nominato 
dalla Cassazione. 

Quest'ultima invece, ha re 
spinto queste tesi e ha di 
sposto che il processo resti 
a Milano con i due fascisti 
in galera. 

• * • 
MILANO. 17 

Un lungo interrogatorio og­
gi dalle 11.35 alle 14.50 al car­
cere di San Vittore per il di­
rigente missino Pino Rauti, 
com'è noto accusato dal giu­
dice istruttore di Treviso. Stiz, 
di essere l'autore, con Franco 
Freda e Ventura, degli atten 
tati dinamitardi del 25 aprile 
1960. dell'agosto dello stesso 
anno su vari treni e degli at 
tentati del 12 dicembre a Ro 
ma e a Milano culminati nella 
strage di piazza Fontana. 

Pino Rauti è stato interro 
gato dal giudice istruttore di 
Milano D'Ambrosio, presenti i 
sostituti procuratori della Re­
pubblica Alessandrin' e Pia-
sconnro, e gli avvocati difen­
sori Ncncioni e Nuvolone. 

Mentre, come al solito, 11 
dott. D'Ambrosio ha rifiutato 
ogni dichiarazione in quanto 
il contenuto dell'interrogatorio 
è coperto dal segreto istrut­
torio. 11 difensore del fascista 
Rauti, avv. Nuvolone, ha rila­
sciato una lunga dichiarazione 
al giornalisti. Tale dichiara­
zione, che riporta fedelmente 
11 contenuto dell'interrogato­
rio, è di estrema importanza, 

In quanto conferma la convin­
zione degli inquirenti milane­
si che i neofascisti Rauti, Fre­
da e Ventura siano gli autori 
degli attentati che sconvolsero 
l'Italia nel 1969, e in partico­
lare della orrenda strage della 
Banca dell'Agricoltura. 

Rauti ha respinto le accuse 
mossegli dal giudice. L'impu­
tato, dopo l'Interrogatorio, po­
trà ricevere le visite dei pa­
renti e degli avvocati. 

Da 33 federazioni superati 
gli iscritti al PCI del 7 1 

Trentatre federazioni e ol­
tre 6000 sezlon' hanno supe­
rato il numero degli iscritti 
del 1971 con molte migliaia 
di reclutati. 

Gli iscritti sono ora com­
plessivamente 1.461.412 pari al 
96o/o degli iscritti del 1971 e 
67.146 in più rispetto alla stes­
sa data dello scorso anno. I 
reclutati sono 90.442. Le Fe­
derazioni di Ginevra, Ales­
sandria. La Spezia. Latina, 
Chletl. Treviso, Oristano. Li­
vorno. Venezia. Pisa. Fermo 
che hanno in questi giorni su­
perato gli Iscritti dello scor­

so anno, hanno scritto al com­
pagno Berlinguer impegnan­
dosi ad intensificare la loro 
iniziativa per reclutare al 
Partito e alla FGCI nuove 
migliaia di elettori e di gio­
vani prima del voto del 7 
maggio. 

Nuovi Importanti risultati 
si annunciano per I prossimi 
giorni anche da parte delle 
federazioni di Novara, Man­
tova, Varese, Udine. Gorizia, 
Modena. Forlì. Reggio Emi­
lia. Firenze. Massa Carrara. 
Ancona. Ascoli Piceno. Pesa­
ro. Ragusa. 

DICHIARANO FALLIMENTO 
La DC prefende di essersi guadagnata la fiducia degli eleffori grazie ai suoi 
25 anni di governo. Ma come ha direffo il paese? Ce lo dicono gli sfessi uomini 
che essa ha posfo alla tesfa del governo. 

RUMOR - EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
(discorso del 16 aprile) 

« Non è sfato possibile nella scorsa legislatura portare avanti un disegno 
riformatore organico e realistico e tale da indicare alla vasta opinione 
pubblica una prospettiva politica ben comprensìbile ». 

ANDREOTTI - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
IN CARICA 
(intervista del 15 aprile) 

« Il centro-sinistra ha mostrato l'incapacità di suscitare un moto di svi­
luppo economico. Anzi, nel 1971 l'industria ha perso 117 mila posti 
rispetto al 1970». 

ECCO IL SUCCO DELLA LORO CONFESSIONE: 

• NIENTE RIFORME 
• NIENTE PROSPETTIVA POLITICA 
• CRISI ECONOMICA 

LA DC NON MERITA FIDUCIA 

SVOLTA DEMOCRATICA 
VOTO AL PCI 

SMODATA RINCORSA AL VOTO REAZIONARIO 

La DC attacca le lotte operaie 
Piccoli se la prende con la « conflittualità permanente » - Ferrari Aggradi accusa i lavoratori di « lassismo » e di « abusi » 
Scalfaro: da destra non viene un pericolo fascista - La Malfa difende in TV il ritorno al centrismo • Reazioni al congresso delle ACLI 

Nella diffusione d i domenica scorsa 

Superate 950 mila 
copie dell'Unità 

Diffuse 73 mila copie a Milano, 65 mila a Bologna, 
47 mila a Roma, a Firenze 55 mila - Quadruplicata la 

diffusione in Sicilia e quintup'icafa in Calabria 

Domenica scorsa nella diffu­
sione dell'Unità sono state su­
perate le 930 mila copie; è 
stata cioè raggiunta la punta 
massima di diffusione del 
1972. superata negli ultimi an­
ni solo dalla diffusione straor­
dinaria del 1* maggio del 1971. 

Questo il brillante risultato 
conseguito grazie all'impegno 
e alla mobilitazione di tutte 
le nostre organizzazioni. Dati 
i successi sino ad ora conse­
guiti è facile presumere che 
verrà raggiunto e superato il 
milione di copie nel corso del­
le domeniche ormai a ridosso 
della competizione elettorale. 

Particolarmente ' intenso è 
già il lavoro in direzione del 
25 aprile e del 1" maggio. Gio­
vedì 27, inoltre, verranno pub­
blicate 4 pagine interamente 
dedicate all'anniversario della 
morte di Gramsci. Questo in­
serto e l'Unità avranno quindi 
modo di essere portati in cen­
tinaia di migliaia di copie fra 
i giovani nelle università, nel­
le scuole medie, fra i lavora­
tori nelle fabbriche e potran­
no sicuramente costituire un 
ulteriore elemento di mobili­
tazione politica. 

Ma vediamo in modo più 
dettagliato come si è potuto 
giungere al risultato di dome­
nica. Intanto guardiamo alle 
copie diffuse nelle più grandi 
federazioni del paese: a Tori­
no sono state portate nelle ca­
se 28 mila copie. 14 mila e 
cinquecento in più rispetto ai 
normali livelli di diffusione 
domenicale; a Genova 42 mila 
e seicento, circa 24 mila copie 
in più; a Milano 73 mila; a 
Bologna 65 mila e ottocento; 
a Firenze 55 mila e settecento. 
i* che equivale a 23 mila e 
novecento copie in più: a Ro­
ma 47 mila e duecento: a Na­
poli 18 mila e cinquecento 

Ancora una volta il contri­
buto più grande è venuto dal 
le due regioni rosse che com­
plessivamente hanno diffuso 
circa 410 mila copie: 240 mila 
e cinquecento in Emilia e 169 
mila in Toscana. H che vuol 

dire 19 mila e seicento copie 
a Ferrara. 15 mila a Forlì, 46 
mila e duecento a Modena. 23 
mila a Ravenna. 35 mila e 
cinquecento a Reggio Emilia. 
24 mila e trecento a Livorno, 
25 mila a Pisa. 15 mila e sei­
cento a Siena. 

L'impegno delle nostre orga­
nizzazioni ha significato qua­
druplicare la diffusione in Si­
cilia. e quasi quintuplicarla in 
Calabria con oltre 14 mila e 
duecento copie. 

16 mila copie sono state dif­
fuse nelle Puglie, di cui 5 mila 
e settecento a Bari; 19 mila e 
settecento nelle Marche. 6 mi­
la e novecento ad Ancona e 
7 mila e duecentocinquanta a 
Pesaro 

In Liguria sono state com 
plessivamente diffuse 68 mila 
e duecentosessanta copie. b*»n 
36 mila e trecento in più. di 
cui 13 mila a La Spezia. ? 
9 mila e ottocento a Savona. 

138 mila le copie diffuse in 
Lombardia con punte di 11 
mila e setterpntocinquanta a 
Brescia. 13 mila e cinquecento 
a Mantova, il che costituisce 
un record per quest'ultima fe­
derazione. 10 mila e trecento 
a Pavia. 10 mila e centoventi 
a Varese 

Ma anche le più piccole fe­
derazioni hanno dato tutto iì 
loro contributo al consegui­
mento di questo successo: si 
pensi a Trento che ha diffusa 
mille e seicento coDie. cioè 
circa settecento in più rispet­
to alle domeniche normali, a 
Pordenone 2 mila e seicento. 
circa mille e cento in più. 

Alcune fra queste hanno ta­
lora raddopDÌato o triplicato 
la normale diffusione domeni­
cale: è il caso di Fermo. Ch!e-
ti. Caserta e di tutte le fede 
razioni Calabre. 

Ancora un cenno al lavoro 
compiuto dai nostri lavoratori 
all'estero, che anche ron l'Uni­
tà stanno oreparando il rien­
tro d»i nostri connazionali: se­
gnaliamo. in narticolare. 'e 
federazioni di Zurigo e Gine­
vra che hanno complessiva­
mente diffuso oltre 3 mila 
copie. 

I toni della campagna elet­
torale democristiana si vanno 
facendo sempre più esagitati, 
segno — allo stesso tempo — 
di paura per il voto e di vo­
lontà mistificatrice. Il sillogi­
smo che guida tale propagan­
da è che se cede la DC (cosa 
ritenuta probabile) crolla la 
democrazia. E' una stolida 
menzogna, già impiegata e 
squalificata, che dovrebbe in­
canalare voti al di fuori di 
qualsiasi razionale valutazio­
ne della crisi del paese, delle 
sue cause, delle responsabili­
tà schiaccianti che la DC reca. 
E con squallido zelo i « par­
titali », dal liberale al social­
democratico, al repubblicano, 
reggono la coda a questa ma­
novra 

II tema dominante, ossessi­
vo è quello del pericolo co­
munista: tutto è ricoperto con 
questa etichetta: le riforme. 
i diritti democratici, l'autono 
mia dei partiti di sinistra, il 
diritto del popolo vietnamita 
di non essere massacrato, per­
fino l'antifascismo. Ecco qual­
che esempio di oratoria demo­
cristiana. 

Il ministro Piccoli ha chia­
rito che quando si chiede al 
PSI di emendarsi dalla « ipo­
teca comunista » si intende 
dire che esso deve pronun­
ciarsi contro la a conflittuali­
tà permanente » e per il « di­
ritto di sciopero e di non 
sciopero »: il PSI. cioè, deve 
farsi pompiere del movimen­
to operaio e portatore in esso 
della « politica dei redditi ». 

Il ministro Ferrari-Aggradi 
ha detto che « va respinto il 
lassismo nel lavoro che troppo 
spesso ha fatto interpretare 
in modo distorto la stessa car­
ta dei lavoratori, spingendo 
ad abusi ». Si tratta di una 
brutale teorizzazione della li­
mitazione del diritto di scio­
pero. 

Il ministro Scalfaro. dopo 
aver detto che è « assurdo » 
assimilare antifascismo e li­
bertà. ha aggiunto che « il 
pericolo che viene da destra 
non è un pericolo fascista: è 
il pericolo di un voto che. 
sottraendo forze ad uno schie­
ramento di centro, rendereb­
be impossibile la formazione 
di maggioranze sicuramente 
democratiche». In altre pa­
role: a destra non c'è perico­
lo. c'è solo un errore di in­
vestimento! 

II segretario della DC. For-
lani ha voluto pagare ancora 
una volta il suo tributo al 
padronato: « Occorre — ha 
detto — che i partiti demo­
cratici. accettando con reali­
smo i dati oggettivi della si­
tuazione. li inquadrino in una 
politica di programmazione 
che non modifichi l'iniziativa 
privata ». A quale tipo di 
« iniziativa privata » egli si ri­
ferisce è desumibile dall'in­
tera politica economica della 
DC e dall'attuale sterzata a 
destra. 

Patetico e mistificatorio, in 
questo quadro di galoppante 
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di Porr i a Roma 
Il presidente del gruppo 

senatoriale della sinistra in­
dipendente. Ferruccio Parri. 
terrà oggi alle ore 10.30 alla 
Casa della cultura di Ro­
ma. una conreren7.ii stampa 
sulle prossime elezioni. Sa­
ranno presenti i parlamenta­
ri e i candidati della sini­
stra indipendenx*. 

agitazione conservatrice, è il 
tentativo delle « sinistre » de 
di offrire una copertura a pro­
gressista ». Un moroteo — 
Nerino Rossi — ha raccoman­
dato di non rompere le allean­
ze di centrosinistra (insomma, 
di non rompere col PSI) e di 
escludere un accordo coi li­
berali. 

Da parte socialista si cerca 
di reagire a quello che Di 
Vagno ha definito o l'abban­
dono definitivo da parte del­
la DC delle posizioni che re­
sero possibile dieci anni fa 
l'avvio del dialogo fra masse 
socialiste e masse cattoliche ». 
L'ex ministro Giolitti. in un 
articolo in cui si bilancia la 
polemica anti-dc con quella 
anticomunista, rigetta le in­
terpretazioni di tipo modera­
to del a piano » economico che 
reca il suo nome. Il nenniano 
Craxi ha affermato, in pole­
mica con Tanassi il quale ha 
sollecitato una scissione del 
PSI. che la sua corrente non 
lascerà il partito. Gino Ber­
toldi ha chiesto ancora alla 
DC di rinunciare alla svolta a 
destra e di rifare coi sociali­
sti « un governo che porti 
avanti il pacchetto delle ri­
forme ». 

LA IMMLIA inaugurando la 
serie delle conferenze stampa 
televisive riservate ai segreta­
ri dei partiti. J'on. La Malfa 
ha avuto modo di offrire, sen­
za più mascherature. l'imma­
gine di un PRI che. dimessi 
gli abiti immodesti della « co­
scienza critica della sinistra». 
è ormai pervenuto alla vec­
chia spiaggia del centrismo. 
In sostanza, la sua esposizio­
ne e le sue risposte hanno 
fatto perno attorno all'esigen­
za di ristabilire tranquilli mar­
gini di accumulazione capita­
listica per una ripresa econo­
mica all'insegna del blocco sa­
lariale e del rinvio delle rifor­
me. Coerente con questa ini-
postazione egli ha prospettato 
(esattamente come Forlani e 
Malagodi) una maggioranza 
di tipo centrista, dato che la 
risposta data dal PSI « toglie 
ogni possibilità di una colla­

borazione ». 
Richiamato dal rappresen 

tante dell'Unità ad alcune del­
le vere cause della crisi eco­
nomica (sciopero degli inve­
stimenti privati e pubblici, 
fuga dei capitali all'estero, 
iniquità del sistema fiscale. 
ecc.), il leader repubblicano 
ha detto che 8 mila miliardi 
fuggiti all'estero non sono 
« causa principale » di crisi, 
mentre lo è l'eccesso di spese 
di gestione delle aziende (in 
altre parole: il costo del la­
voro). E ha — con lodevole 
senso della logica — ribadito 
di aver votato per Leone a 
capo dello Stato perchè vole­
va un laico al Quirinale! 

REAZIONI ALLE ACLI Le,K1 
clusioni del congresso aclista. 
con la conferma della acelta 
di classe e autonomistica, han­
no suscitato reazioni sulla 
stampa e negli ambienti poli­
tici e sindacali. Oltre al signi­
ficato generale di tale confer­
ma, i commenti fanno riferi­
mento alle possibili conse­
guenze elettorali. Il coordina­
tore del MPL. Livio Labor ha 
affermato che n il congresso 
ha dimostrato che le ACLI 
hanno la capacità e la forza 
per continuare nella loro au­
tonoma e insostituibile espe­
rienza al servizio di tutta la 
classe lavoratrice e di tutto il 
movimento operaio italiano ». 
Ciò. ha osservato Labor. «è 
una solida premessa » perchè 
le elezioni « facciano emerge­
re tutta la volontà dei lavo­
ratori di andare avanti ». 

Il segretario socialista della 
UBU Ravenna, ha notato che 
« il mantenimento dell'impe­
gno unitario da parte delle 
ACLI. la conferma del rifiuto 
del collateralismo con la DC. 
la partecipazione alla lotta per 
un nuovo equilibrio di potere 
nella società coincidono con 
la capacità di iniziativa che 
sta dimostrando, a tutti i livel­
li. la più gran parte del mo­
vimento sindacale». 

Se non l'hai ricevuto 

affrettali 

a richiedere 
il certificalo elettorale 

Se non hai ancora ricevuto il 
certificato elettorale, o M le 
hai smarrito, affrettati a ri­
chiederlo al Comune. Da sa­
bato prossimo fino al pomerìg­
gio di lunedì t maggio, gli uf­
fici comunali rimarranno aperti 
tutti i giorni, compresi i ta­
stivi, dalle 9 alle 19 e, nei gior­
ni delle votazioni, per tutta la 
durata delle operazioni dì voto. 
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